
Aspetti politici,
sociali, economici
e professionali, 
in Italia



• Il 26 gennaio 2021 il presidente del Consiglio Conte rassegna le dimissioni in seguito ad un lungo condizionamento da

parte di un partito che contava poco più del 4% dei seggi in parlamento, però necesario per la maggioranza di

governo: è la fine del governo giallo-rosso.

• Il 13 febbraio Draghi forma un governo di larga maggioiranza che vede coinvolte quasi tutte le forze politiche

princiapli del paese, tranne il partito ultraconservatore Fratelli d’Italia.

• Lo stato di emergenza nazionale dichiarato il 31 gennaio 2020 è in scadenza al 31.12.2021, tuttavia è molto probabile

che venga prorogato almeno fino a marzo 2022.

• Il 3 novembre 2021, l’83 % della popolazione over 12 anni ha completato il ciclo vaccinale. Da metà ottobre i cittadini

più a rischio possono beneficiare dell’ulteriore terza dose.

• Il 6 agosto 2021 diviene obbligatorio il green pass per accedere in bar, ristoranti e palestre al chiuso, il 15 ottobre lo

divene anche per poter accedere nei luoghi di lavoro, diverse proteste, anche violente, interessano numerose città.

• Nel 2020 il tasso di crescita della popolazione è negativo per il sesto anno consecutivo.

CONTESTO POLITICO E SOCIALE



Nel 2020 il PIL si è ridotto dell’8,9%. Vista la crescita acquisita nei primi due trimestri dell’anno 2021 (4,7%) e visti i

segnali positivi per il terzo trimestre, la Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (NADEF) attesta la

previsione di crescita annua a + 6% per il 2021 e a + 4,7% per il 2022, anno in cui si prevede il superamento dei livelli di

PIL pre-crisi pandemica. La previsione di aumento del PIL è trainata dagli investimenti (+10,9% per il 2021 e +8,7% per il

2022) e dalla spesa delle famiglie (+3,6% e +4,7%).

Per l’anno 2020 la quota di investimenti sul PIL si attesta a 17,8%, segnalando la posizione più bassa riseptto ai principali

paesi europei, mentre la quota di investimenti in asset fisici supera la media dei paesi EU, quella relativa agli investimenti

concernenti la proprietà intellettuale è inferiore: 5,1% media EU; 3,2% ITA.

A settembre 2021 l’indice dei prezzi al consumo su base annua è in aumento del 2,5%.

ASPETTI MACROECONOMICI



2019 2020 2021 2022

PRODOTTO INTERNO LORDO 0,3 -8,9 6,0 4,7

IMPORTAZIONI DI BENI E SERVIZI -0,7 -12,6 10,4 9,0

ESPORTAZIONI DI BENI E SERVIZI 1,6 -13,8 9,6 7,9

SPESA DELLE FAMIGLIE RESIDENTI 0,3 -10,7 3,6 4,7

SPESA DELLE AMMINISTRAZIONI PUBLICHE 1,1 -9,1 10,9 8,7

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 10,0 9,2 9,8 9,6

INVESTIMENTI FISSI LORDI 1,1 -9,1 10,9 8,7

DEFLATTORE DEL PIL 0,8 1,2 0,9 1,1

Fonte: ISTAT.



Il rapporto debito/PIL cresce ancora nel 2020 attestandosi a quota 155,6%, (Spagna 115,3%;
Francia 115,0%).



Nel 2020 il deficit di bilanco

rispetto al PIL cresce al -9,5%, a

fornte dell -1,6% dell’ano

precedente, il dato è legato alle

misure messe in campo per

fronteggiare l’emergenza Covid

nonché al calo del PIL.

(Spagna -11,0%; Francia -9,1%).



IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA

Fonte: MEF

Tre priorità strategiche: digitalizzazione - innovazione, 

transizione ecologica e inclusione sociale.

Finanziato per oltre 220 miliardi dai fondi Next Generation EU.

145,2 mld in nuovi progetti; 65,7 mld in progetti in essere; 80,1 mld in programmazione di bilancio 2021-2026; 13 mld

React-UE; 7,9 mld fondi strutturali e di investimento europei.

React-EU in mld

DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E CULTURA 0,8

TRANSIZIONE ECOLOGICA 2,31

ISTRUZIONE E RICERCA 1,83

INCLUSIONE E COESIONE 6,35

SALUTE 1,71

TOTALE 13



Stanziati 30 miliardi (di cui 23,4 in deficit), al centro:

• il taglio delle tasse: 8 miliardi in riduzione cuneo fiscale e IRAP;

• le pensioni: quota 102 ma solo per il 2022, opzione donna 60, ampliamento Ape sociale; 

• correttivi al reddito di cittadinanza: rifinanziato per 1 mld ma stretta sui controlli;

• proroga del credito d’imposta per investimenti in beni strumentali  4.0 e investimenti in ricerca e sviluppo, in 

transizione ecologica e inovazione tecnologica, nuovo patent-box;

• 70 milioni ai centri per l’impiego;

• 4,6 mld  agli ammortizzatori sociali;

• la proroga degli incentivi alle ristrutturazioni e alla riqualificazione energetica degli immobili (bonus edilizi);

• postergate al 2023 Sugar tax e Plastic Tax;

• 2 mld contro rincaro bellette primo trimestre 2022.

LA MANOVRA FINANZIARIA 2022 



In ordine temporale i decreti legge che si sono susseguiti: (i) Misure Urgenti; (ii) Cura Italia; (iii) Liquidità; (iv) Rilancio; (v)

Agosto; (vi) Ristori; (vii) Ristori-bis; (viii) Ristori-ter; (ix) Ristori-quater; (x) Sostegni; (xi) Sostegni-bis.

Alcune misure fiscali:

• Contributi a fondo perduto e finanziamenti alle imprese con garanzie statali; contributi in conto interessi;

• sospensione adempimenti e versamenti tributari, comprese le cartelle di pagamento;

• rateizzazione dei versamenti precedentemente sospesi;

• possibilità di calcolare gli acconti delle imposte sui redditi secondo il metodo previsionale in luogo di quello storico,

senza applicazione di sanzione ed interessi;

• crediti di imposta per le imprese per: sanificazione ambienti di lavoro, acquisto DPI, locazioni immobili ad uso non

abitativo, possibilità di cedere il credito di imposta così maturato; credito per la riqualificazione di strutture turistiche

ricettive;

• credito di imposta per le famiglia utilizzabile per il pagamento di Hotel, B&B, agriturismi;

• esenzione plusvalenze realizzate da persone fisiche per cessione di partecipaizoni in start-up e PMI innovative.

LE MISURE COVID



Misure per la Liquidità:

• stanziamento garanzia di stato per 200 miliardi (SACE) utilizzabile da istituti di credito per finanziamenti imprese

relativi a: (i) investimenti, (ii) costi del personale, (iii) costi relativi a canoni di locazione o di affitto di ramo d'azienda o

(iv) capitale circolante; (v) rinegoziazione del debito;

• potenziamento del Fondo Garanzia PMI;

• rifinanziamento del ‘’Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa’’ il quale garantisce la

sospensione del pagamento delle rate di mutuo fino a 18 mesi .

• Istituzione di un fondo di 12 miliardi per assicurare liquidita alla PA destinata al pagamento dei debiti commerciali;

Altre misure:

Prorogata l’entrata in vigore del nuovo Codice della crisid’impresa; sospensione degli obblighi di ricapitalizzazione per le

società in crisi; istituzione del Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività d'impresa;

Fondo grandi imprese; Misure di sospensione di adempimenti e di versamenti tributari, e sgravi temporanei sulle bollette

elettriche.
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ITALIA SPAGNA FRANCIA GERMANIA

RISPOSTA FISCALE ALLA CRISI CORONAVIRUS
(IN PERCENTUALE SUL PIL)

spesa addizzionale o mancato gettito

iniezioni di capitale, prestiti, acquisto titoli o assuzione di
debiti

Fonte: IMF Database of Country Fiscal
Measures in Response to the COVID-19
Pandemic.
Stime al 27 settembre 2021.

Per l’Italia:

• 295 mld $ spesa addizionale e

mancato gettito;

• 661 mld $ garanzie;

• 4 mld $ iniezione di liquidità,

prestiti o assunzione di debiti



La crisi del coronavirus è costata 1,2 milioni di

posti di lavoro persi nell’anno più duro delle

restrizioni sanitarie e del lockdown.

Al 30 giugno 2021 riguadagnati 523 mila ma ne

mancano all’appello ancora 678 mila.

Nel 2020 oltre 390 mila imprese del commercio

chiuse definitivamente, 200 mila lavoratori

autonomi in meno.



50.048   

25.655   

43.595   

NORD CENTRO SUD E ISOLE

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE
(TOTALE ISCRITTI)

TOTALE 119.298 (+0,4%) di cui 114.563 SEZ. A.

Importante aumento di iscritti sezione B (15,5% ) e 

Stp (17,9%)

FOCUS:CONSIGLIO NAZIONALE DEI 
DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI 

ESPERTI CONTABILI

RAPPORTO 2021 SULL’ALBO DEI 
DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI 

ESPERTI CONTABILI



33%

67%

FEMMINE MASCHI

18%

63%

19%

UNDER 40

41-60

OVER 60

La presenza di donne negli ordini tende ad essere 

maggiore al nord.

16,0%

34,3%

9,2%

5,2%

25,2%

10,2%

OVER 60

41-60

UNDER 40

GENERE E CLASSI DI ETA’

MASCHI FEMMINE



548

460 460

NORD CENTRO SUD E ISOLE

RAPPORTO ABITANTI ISCRITTI
0,9%

0,2%
0,1%

NORD CENTRO SUD E ISOLE

TASSO DI CRESCITA ISCRITTI TOTALI

Nel corso del 2020, le imprese presenti nel Registro

imprese sono diminuite dello 0,2%, mentre la popolazione

italiana è diminuita dello 0,6%. Ciò ha determinato un

calo della quota di popolazione per ogni Commercialista

iscritto all'Albo di cinque unità pari a -1%.

Nel corso del 2020, gli iscritti totali all’Albo sono

aumentati di 523 unità. Notevole il tasso di crescita

delle stp: NORD 18,8%; CENTRO 18%; SUD e ISOLE

14,5%. Aumenta il numero dei praticanti dopo anni

di calo +4,3% per 532 unità.



82.762   

57.794   

32.406   35.016   

NORD CENTRO SUD ISOLE

STATISTICHE REDDITUALI IN EURO
(MEDIA IRPEF 2020)

REDDITO MEDIO
61.237

Al primo posto Bolzano e Milano,
rispettivamente 141.588 e 112.892.

REDDITO MEDIANO
35.255

Nel 2020, il reddito professionale netto
medio continua ad aumentare anche se a
un ritmo decisamente più lento rispetto al
2019. Il tasso di crescita annuale passa,
infatti, dal +2,6% al +0,5%.



FATTURAZIONE 
ELETTRONICA

DICHIARAZIONE 
PRECOMPILATA 

IVA 

730 
PRECOMPILATO



Grazie per l’attenzione. 

Dott. Federico Broglia


